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Come è ben noto, all’inizio del terzo millennio 
molti interrogativi sull’infezione da HIV e sull’AIDS 
rimangono aperti, alcuni di questi non hanno ancora 
risposte, altri ne hanno solo alcune parziali. 

Lo stesso Antony Fauci, direttore dell’Istituto 
Federale per le Malattie Infettive dei National 
Health Institutes (NIH) di Bethesda (USA) ha più 
volte sottolineato l’importanza delle terapie farma-
cologiche nell’infezione da HIV, terapie che riesco-
no a ridurre la moltiplicazione del virus ma che, pur 
garantendo un allungamento della vita e un miglio-
ramento della sua qualità, non lo eliminano. Fauci 
invita, pertanto, a essere molto cauti e a non dare 
l’impressione che ci siano cure risolutive, tali da 
spingere l’opinione pubblica a non avere più paura 
della malattia da HIV e, al contempo, gli esperti a 
non impiegare più risorse ed energie in interven-
ti preventivi. Ciò sarebbe quanto mai inesatto e 
fuorviante. È necessario, invece, non abbassare la 
guardia, incrementare strategie di promozione e di 
tutela della salute basate su interventi di educazione 
sanitaria e di informazione personalizzata.

Pertanto, la presenza all’interno dell’Istituto 
Superiore di Sanità (ISS) del Telefono Verde 
AIDS (TVA) risulta non solo attuale, ma addirit-
tura auspicabile anche nel prossimo futuro.

Inoltre, la collocazione del Servizio nel 
Dipartimento di Malattie Infettive, Parassitarie ed 
Immunomediate dell'ISS consente un approccio 
globale al problema AIDS attraverso l’integrazio-
ne di professionalità biomediche con professiona-
lità e tecniche proprie delle scienze umane.

A tale proposito, in vent’anni di esistenza, 
l’attività di counselling telefonico, iniziale e prio-
ritario obiettivo del Servizio, è andata via via 
completandosi con altri compiti e funzioni.

Infatti, l’équipe composta da ricercatori psicologi, 
coadiuvati da personale tecnico di ricerca e coordinata 
da un responsabile scientifico, ha ampliato il proprio 
impegno, focalizzando l’attenzione sulla necessità di: 
• trasformare risultati di studi e ricerche in 

messaggi efficaci per la popolazione generale, 
in grado di attuare nelle persone alle quali 
sono indirizzati, comportamenti e stili di vita 
funzionali alla promozione della salute e al 
miglioramento della qualità di vita; 

• promuovere e divulgare conoscenze e compe-
tenze su tematiche riguardanti la comunica-
zione efficace e il counselling attraverso pro-

grammi formativi intra ed extra-murali rivolti 
a operatori del Sistema Sanitario Nazionale, di 
Organizzazioni Non Governative (ONG) e di 
associazioni di volontariato;

• proporre, coordinare e attivare progetti nazio-
nali e internazionali multicentrici, nell’ambito 
di aree di ricerca relative agli aspetti psico-
sociali e comportamentali di target specifici 
tra i quali popolazione giovanile, cittadini 
stranieri e persona con infezione da HIV;

• attivare reti nazionali per valutare, sperimen-
tare, confrontare e implementare le strategie 
di prevenzione risultate efficaci nell'ambito 
dell'infezione da HIV.
In riferimento ai progetti di ricerca avviati 

negli ultimi anni dal TVA, quattro sono gli 
ambiti all’interno dei quali sono stati promossi 
gli studi che stanno impegnando e impegneranno 
l’équipe nel triennio 2007-2009:

1. Salute delle persone straniere con infezione da 
HIV e AIDS. In tale ambito, si colloca, tra l’altro, 
il National Focal Point Italiano (NFP) - Progetto 
Europeo AIDS e Mobility - coordinato dal 1997 dal-
l’ISS e che vede il coinvolgimento in rete di 52 esperti 
di strutture pubbliche, di ONG e di associazioni di 
volontariato appartenenti a 10 differenti Regioni del 
Nord, Centro e Sud Italia.

2. Valutazione di interventi di prevenzione rivolti 
alla popolazione straniera (Valutazione del dépliant 
della Campagna Informativo-Educativa per la Lotta 
contro l’AIDS promossa dal Ministero della Salute 
nel 2005/2007) e studio di valutazione dell’inter-
vento di counselling transculturale nell’infezione da 
HIV e nell’AIDS rivolto a cittadini non italiani.

3. Qualità di vita delle persone sieropositive 
e, in particolare, gli aspetti legati al bisogno di 
genitorialità.

4. Costituzione di una Rete tra Servizi di 
counselling telefonico sull’infezione da HIV pre-
senti sul territorio nazionale.

Infine, il TVA dal marzo 2007 ha attivato nel suo 
interno un servizio di counselling telefonico transcul-
turale, che con l’apporto di mediatori linguistico-cul-
turali, opportunamente formati e preparati, consente 
di rispondere in sette lingue (inglese, francese, romeno, 
spagnolo, arabo, cinese e russo) anche a quelle persone 
straniere, presenti in Italia, che non parlano la lingua 
italiana. Iniziativa divulgata attraverso un nuovo opu-
scolo presentato a p. 6 di questo Notiziario.
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Considerazioni e prospettive

In conclusione, nel prossimo futuro, i ricer-
catori del TVA, in linea con le politiche sani-
tarie europee e italiane e con quanto emerso 
dalla Conferenza Ministeriale “Responsibility and 
Partnership-Together Against HIV/AIDS”, svol-
tasi a Brema nello scorso mese di marzo, prose-
guiranno il loro impegno nell’ambito di strategie 
di educazione sanitaria attraverso l’attività di 
counselling telefonico, nell’area della ricerca e in 
quella della formazione. L’équipe del TVA inten-
de, inoltre, focalizzare l’attenzione su interventi di 
prevenzione primaria e secondaria rivolti a gruppi 
vulnerabili, promuovere e favorire l’attivazione di 
reti nazionali ed europee tra pubblico e privato 
sociale, nonché incentivare lo sviluppo di studi 
nell’area psico-sociale e comportamentale in colla-
borazione con differenti istituti di ricerca. 
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